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Il significato di una festa 

Al sentire tutto lo stamburare che da 
settimane fanno i giornali maggiori e mi- 
nori, rappresentanti le idee del governo, 
per la festa del venti settembre, al leggere 
delle spontanee deliberazioni di tanti con- 
sigli comunali per commemorare il venti- 
‘cinquesimo anno della così detta liberazione 
di Roma, al vedere le fatiche e i sudori di 
tanta gente perchè dall’alpi al Lilibso non 
vi sia città o villaggio che nen mandi qual- 
che commissione sulle rive del Tevere, può 
darsi il caso che certuni, disposti più a se- 
guire l’andazzo comune che a ragionare col 
cervello proprio, pur non essendo ammira- 
tori del. venti settembre, si pongano a gri- 
dare cogli altri: «0 che bella:festa!» 

E questo può avvenire tanto più facil- 
mente, giacchè un artificio usato spesso da 
certi uomini illustri, che tra le altre cose 
dicono di festeggiare a Roma la ‘riconqui- 
stata libertà di pensiero, ma che viceversa 
poi vorrebbero costringere tutti a pensarla 
come loro, è di gettare all’ uomo indipen- 
dente che dichiari «io del venti settembre 
non voglio saperne », l'offesa obbrobriosa : 
«voi nun siete italiano ». Di ciò avemmo 
un esempio fresco fresco in una adunanza 
del consiglio comunale udinese. 

O, sì noi siamo italiani, e ce ne gloriamo, 
ed amiamo il nostro paese con tutto l’ani- 
mo nostro, e per il vero bene di esso siamo 
pronti a dare gli averi e la vita, mu ap- 
punto per questo affetto al nostro paese 
pretendiamo che in esso sia in onore quella 
religione senza cui ogni consorzio umano 
sì sfascia, e che quindi sia tributato il do- 
vuto rispetto al capo di. essa, nè siamo di- 
sposti a lasciarci imporre un nuovo simbolo 
di fede da quelli che fanno professione di 
aver rinunciato ad ogni credo. 

Come uomini indipendenti non siamo 
quindi disposti ad ‘accettare quale articolo 
gi fede che la presa di Roma. del 1870, 
compiuta da più di 40,000 uomini con- 
tro poche migliaia, sia un fatto militare 
degno d’ essere perpetuato con monumenti. 
Povera l’Italia nostra se non avesse altre 
glorie guerresche! Non siamo disposti ad 
ammettere che con Roma. capitale si sia 
compiuta. l’unità italiana, giacchè, senza 
dire che ad avere l’unità materiale ci vuole 
ancora parecchio, dall’ unità morale siamo 
molto ma molto lontani. Basta seguire un 
poco lo svolgersi degli avvenimenti in Italia 
per scorgere come. siano sempre vivi gli 
antagonismi tra regione e regione, e come 
gli abitanti del mezzodì guardino con oc- 
chio invido e sospettoso quelli del nord e 
viceversa. Non siamo disposti a riconoscere 
che col 20 settembre sia cominciata un’èra 
di prosperità. per Roma e per l’Italia, e 
ognuno che rammenti i famosi processi, 
onde apparve che tanti illustri patrioti si 
rimpinzarono col denaro pubblico come 
fosse proprietà loro, o che sia accarezzato 
dall’agente delle tasse, potrà dirci se ab- 
biamo ragione o torto. Nè crediamo siano 
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Jompare Miseria 
= Se è questo il solo motivo che vi in- 

duce a farlo, mamma, disse Lorenzo con 
accento supplichevole, ve ne prego, non ci 
andate. Siete stanca, a questa nuova fatica 
potrebbe nuocere alla vostra salute, Vi an- 
dremo noi due, Maturino ed io. 

— Ogni insistenza sarebbe inutile: piut- 
tosto se volete venire anche voi, spicciatevi 
a mangiare perchè siamo già in ritardo. 
— Non abbiamo appetito; mangeremo al 

ritorno, ; 
E i due giovani raggiunsero la madre che 

già era uscita.in compagnia di Rosetta. 
La sorpresa fu generale quando si videro 

quel quattro. attraversare la piazza del 
borgo e recarsi in Chiesa al loro posto 
consueto: la loro condotta, come avviene 
sempre in casì simili, fu interpretata in 
assai differenti modi: nessuno però fece 
atto di volerli impedire. 

Quando, : finita la Messa, uscirono di 
Chiesa, per ritornare alla loro casa, nessuna 
parola ingiuriosa fu pronunciata al loro in- 
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certo, un segno di prosperità i tumulti dei 
popolani in Sicilia, tumulti per reprimera i 
quali si deve. ricorrere agli spedienti che 
resero odiose le cadute signorie. 

Quale sia il vero ‘significato delle feste 
del venti settembre è detto a sufficienza in 
alcune parole sfuggite al Corriere della sera 
del 14-15 settembre, il. quale dichiarando 
inopportuna la lum'naria che il. senatore 
Cucchi vuol fare in Trastevere parla del- 
l’uomo (Leone XIII) contro dl quale — 
anche se contenute nei limiti del ‘maggiore 
riserbo — tutte le feste sono in conclusione 
rivolte. 

Ma. per quelli che potessero bonariamente 
illudersi non trattarsi alla fine. se non di 
una festa patriotica gioverà. riferire le pa- 
role scritte a tale proposito dal comm. Do- 
manico Margiotta nei suoi ricordi di un 
trentatre, parole che offrono il vero signi- 
ficato del venti settembre. 

« Scoppiata nel 1870 — scrive egli a pag. 
65 del suo volume — la guerra tra la Fran- 
cia e la Russia, e la sorte delle armi avendo 
sino dai primi scontri arriso ai tedeschi, il 
generale Cialdini ,, al ‘senato, si alzò come 
portavoce di Vittorio Emanuele per dimo- 
strare la necessità di eorrere in aiuto del- 
l'impero, mentre che il partito popolare, 
spinto dalla massoneria, s'arrabattava per- 
ché si andasse a Roma. Al parlamento il 
partito di opposizione. composto dei rivolu- 
zionari più ardenti dichiarò energicamente 
che ritardare comunque ad occupare Roma 
era tradire il paese; ma il ministro Lanza 
non solo fe’ respingere dalla maggioranza 
ogui ordine del giorno che domandasse l’oc- 
cupazione di Roma, ma rinnovò senza il 
concorso del parlamento la convenzione del 
15 settembre colla quale veniva stabilito di 
rinunciarvi. 

« Ebbene, visto che gli ordini del giorno 
e.i discorsi alla camera non riuscivano a 
nulla, e che si paventava tuttora d’andarvi, 
si die’ mano agli agitatori per impedire una 
alleanze, colla. Francia, e si cominciarono a 
tenere adunanze secrete, 

« Pochi giorni appresso che era. scop- 
piata Ja. guerra tra la Francia e la l’russia, 
i rivoluzionari. della penisola. tennero un 
comizio al teatro di M lano, al quale inter- 
vennero oltre 30,000 persone, occupando il 
teatro non solo ma. tutte le vie che lo cou- 
tornavano ; riunione questa che era ; capi- 
tanata dagli agitatori rispettati ed in voga. 

«Dopo codesto. comizio pubblico vi fu 
conciliabolo, pol tico secreto composto. di 
quindiei. massoni tra i più rinomati d’I- 
talia, Nè alcuno si attenti ‘a negarcela 
questa adunanza secreta : del luglio 1870, 
chè io sono in grado di dare la lista 
di tutti i fratelli 33.. che vi sono interve- 
nuti. Il generale Nicola Fabrizi la descrisse 
all'amico mio Oreste Cecchi, capitano ga- 
ribaldino, del consiglio supremo di Torino, 
e che entrò anch'esso a Roma per la brec- 
cia di porta Pia. Anzi ecco i nomi di tutti 
codesti quindici fratelli di grado 33.-. che 
ban fatto il conciliabolo di Milano. Sono il 
dott. Timoteo Riboli, Francesco Urispi, co- 
lonnello Cucchi, ‘Asproni, Bertani, Fabrizi, 
Frapolli, Cairoli, Rattazzi, Seismit-Doda, 
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È ben. vero però che il Curato informato 
di quanto era avvenuto alla fattoria, aveva 
fatto una predica sui. giudizii temerarii, e 
senza che egli avesse. accennato ad: alcuna 
allusione diretta, se ne comprese di leggieri 
l'intenzione, ed i suoi consigli pieni di sag- 
gezza e di buon senso avevano inspirato 
salutari riflessioni a ‘tutti coloro, che ‘la 
passione o il preconcetto non ‘avevano resi 
sordi alla voce della ragione. 

Ma le prevenzioni persistevano pur sem- 
pre in fondo agli animi; malgrado i mi- 
gliori ragionamenti di coloro che prende- 
vano la difesa della'vedova e dei suoi figli, 
un'idea sola. predominava nella. maggior 
parte:di quei contadini: Lorenzo:si trovava 
nella casa quando vi fu commesso il delitto»: 
era stato sorpreso che teneva in'mano una 

barra intrisa di sangue, l'arma. micidiale 
colla quale indubbiamente erasi compiuto 
il duplice, assassinio. 

Quel giorno di domenica la vedova ed 
i suoi figli lo passsarono in famiglia, con 
Rosetta; senza. uscir..di casa, 

Se la giornata nom'fu' lieta, ‘como'sperava 
Giacomina per la desiderata presenza di Lo- 
renzo, non fu neppure tanto triste. quanto 
potevasi ‘temere, e scorse'con una rapidità 
della quale essi ‘stessi‘furono' sorpresi; 

An quel giorno ricevebtero due visite che 

Morelli, Sineo, Cosentini, Mancini .e il ge- 
nerale. Raffaele Cadorna. Questo  adunque 
han fatto il conciliabolo di Milano nel fine 
di intendersi sulle determinazioni da pren- 
dere nel caso che gli eserciti di Napoleone 
venissero disfatti. E vi fu deciso d’inviare 
Cucchi presso Bismarck per ottenere dal go- 
verno prussiano: le.armi necessarie per an- 
dar a prender Roma nel caso che Vittorio 
Emanuele avesse continuato ad eccitare. 
Cucchi compì il suo incarico misterioso, 
che allora non dilagò nel mondo protano; 
e Bismarck, in compenso di una agitazione 
italiana: cho-impedisse-un’alleanza-alla-na= 
zione francese, . promise e fornì ai ‘rivolu- 
zionari d'Italia i fucili chiesti dal Cucchi 
e pertino il danaro da pagare la plebaglia. 

« Non sì tosto il partito del complotto 
ebbe'a mani i fucili di Bismarck, i depu- 
tati di sinistra presenti al parlamento (a 
Firenze) tra i quali vi avea di quelli che 
avean fatto parte del conciliabolo di Mi- 
lano, visto che la corrente popolare era 
formata dal danaro fornito dal tesoro prus- 
siano, si riunirono e si dichiararono in per- 
manenza per servirsi del popolo se il go- 
verno avesse esitato ancora, e diressero al 
consiglio dei ministri ]a seguente intima- 
zione, che noi testualmente riproduciamo: 

«Ai ministri del. Re, 
« La catastrofe oggi annunziata (Sedan) trac- 

cia al governo il facile adempimento del suo do- 
vere: l'immediata occupazione di Roma, 

< In nome della patria vi scongiuriamo a pro- 
nuuziare le parole che essa invoca; sappia che 
almeno adesso, rimossi glì ostacoli alla’ rivendi- 
cazione del suo diritto, non avete esitato; 

< Non discutiamo sugli inesplicabili indagi de- 
li scorsi giorni. in: quest’ opera che agita le sorti 
ell’avvenire; ma l'indugio che sito ad oggi 

poteva essere considerato come un. errore inescu- 
sabile, domani. sarebbe considerato come un de- 
litto di lesa nazione, tradimento | 

« Non vogliate assumere una responsabilità che 
prima. che dalla storia sarebbe condannata dalla 
vostra coscieoza. Iu ogni modo non l’assumeremo 
noi davanti al paese. 

< Pensate che se. .il sole. di domani sorgesse 
senza che l’Italia sappia che la sua bandiera va 
ad innalzarsi nella sua capitale, sul Campidoglio, 
essa potrebbe provvedere alla propria salute, ve- 
dendosi abbandonata da voi stesso e rotto il vin- 
colo: dei plebisciti. 

« Cittadini, amanti «del nostro paese e deposi= 
tari del mandato -di altri nostri colleghi, non vo- 
liamo in, questi. sapremi momenti gmancare al 
nost 0 dovere, desiderando che voi non siate infe- 
riori al vostro, ? 

Firenze, 3 settembre 1870. 

FirmitI:. Asproni, Bertani, Botta, Cairoli, 
Corrado, Cosentini, Crispt. Cucchi, 
Damiani, De Boni, Del Zio; H'abriez, 
Frapolli, Greco, La Porta, Levita, 
Mancini, Marolda-Petilli, Malissari, 
Miceli, S. Morelli, Oliva, Rattazzi, 
Ripari, Seismit-Doda, Sineo. 

« Come si. vede, quasi tutti i nomi dei 
33. presenti all’ adunanza secreta di Mi- 
lano compaiono tra i sottoscritteri dell’ in- 

cate, e insieme al popolo: andremo a Roma 
senza voi”. Queste ‘parole ‘spaventarono il 
governo, che non-voleva prendere alle bru- 
sche l'argomento di Roma; ma. quando 
Mazzini alla sua volta, d'accordo. coi fra- 
massoni di Milano, fece intendere esso pure, 
le sue minaceie, ed anzi promosse una sol- 
levazione repubblicana ‘in Sicilia, il mini- 
stero si decise d’impadronirsene; e, detto 
fatto, dà a Cadorna l’ordine di marcia 
contro la città santa. 

« Però Cadorna era quello stesso .che era 
stato designato dalla massoneria al. co- 
mando dell’armata. popolare da. scagliar 
contro Roma; nel caso.che il governo...non 
se ne fosse voluto incaricare ufficialmente. 

Qu'sta pagina di storia narrata. da uno 
che fu già tra i capi della massoneria, dan- 
doci l’origine della così detta. ‘ liberazione 
di Roma’ mostra meglio che. non potreb- 
bero fare i nostri discorsi come essa sia 
stata null'altro che un’ impresa della. mas- 
soneria, la quale si proponeva. coll’ abbat- 
tere il trono papale di distruggere la reli- 
gione. E ciò ebbe a confessare la stessa 
Rivista della massoneria italiana, dicendo: 

« La rivoluzione-è andata ‘a Roma. per 
combattere il Papa faccia a faccia; per 
assembrare sotto la, cupola di S. Pietro i 
campioni della ragione; per dare alla mas- 
soneria proporzioni. gigantesche proprio nel 
cuore, di Roma, la. capitale. dell'universo. 
Ivi essa. combatterà senza pietà. le religioni 
che hanno per punto comune la credenza 

‘in Dio e nella immortalità dell'anima ». 
Francesco Crispi a sua volta «affermava: 

« Noi siamo andati .a Roma per abbattere 
quest’ albero diciotto volte. secolare - che sì 
chiama cattolicismo ». 

E Adriano Lommi, ‘in una lettera scrittà 
a ‘tutte le logge d’Italia il 3 dicembre 1887 
asseriva: « L’anniversario del 20 settembre, 
dal giorno în che Roma è divenuta capi- 
tale d’Italia, e nel quale il potere!tempo- 
rale del: Papa è stato rovesciato, ‘riguarda 
la framassoneria esclusivamente. Esso è ‘un 
anniversario, una festa puramente’ è sem- 
plicemente: massonica, perchè determina il 
giorno d’arrivo della»massoneria: italia a 
Roma, meta: cui ‘essa s’indirizzava da così 
lunghi anni. » 

E dopo questo può ‘esservi dubbio snl 
significato della festa del venti settembre, 
e sul contegno che in tale occasione devono 
tenere i cattolici? 

timazione ai ministri del Re: le/altre firme , 
sono tutte nomi di frammassoni occulisti 
di 33.0 grado. 

« Ai deputati che sono andati a. conse- 
gnare. questo. indirizzo è stato chiesto: E 
che farete se al ministero non piacesse ‘ob- 
bedirvi? E fu risposto: ‘ Faremo le -barri- 

valsero a contortatli :, la visita del Curato, 
che ebbe per quei poveri.afllitti le. più de- 
licate attenzioni, e quella di Kobillard, 

I! gendarme aveva preso a cuore la di- 
fesa di Lorenzo, come se egli stesso ne fosse 
in causa. 

° Verso le sei di sera, mentre Giacomina 
allestiva la tavola per la cena, sopraggiunse 
una terza visita non troppo gradita: quella 
di Compare Miseria. 

Il vecchio mendicante. aveva festeggiato 
la, domenica secondo il suo mal costume: 
ubbriacandosi più del solito, ‘e le copiose 
libazioni l'avevano reso oltremodo ioquace, 

— Ab, signora Nozay, diss’ egli avanzan- 
dosi sull’uscio, eccovi dinanzi un uomo 
confuso e spiacente per. ciò che . vi: disse 

A. proposito. dell’ amnistia 

La Stampa - Gazzetta Piemontese, in ‘un 
suo articolo «1 prodromi dell’'amnistia » 
dopo aver accennato ai fatti recenti di Pa- 
lermo e al metodo di governo personale di 
Crispi, così conclude: 

« E° inutile cercare di cullare il Paese 
.con l'eco giuliva delle feste giubilari. E 
inutile menar vanto ogni tratto che è in 
rialzo il listino di Borsa; e dare a credere 
d'avere, in due anni, rifatta e redenta 
l’ Italia, 

«I fatti sono. lì, di fronte a noi, nella 
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ieri... Se avessi. potuto prevedere quello che - 
è vi è capitato oggi, miseria; mi ‘sarei piut- 
tsto troncata la lingua: prima di farvi 
quelle ‘sciocche previsioni; Quando ‘ seppi 
ciò che è acccaduto,'erà furioso contro me 
stesso... Ma quando ho bevuto un po’ mi- 
seria, non so più quel che mi dical... 

Giacomina, alla vista di Compare Miseria, 
aveva sulle prime aggrottate le ciglia, ma 
d*indole buona com’ era, il suo disgusto fu 
passeggero, e non potè trattenersi di ‘sorti- 
dere alle parole di pentimento del inendi- 
cante, 

— Non dovete angustiarvi per sì poca 
cosa, Compare Miseria, rispose essa ‘con 
bontà. Non mi ricordo neppur più dî quanto 
potete aver detto. Come volete dunque che 
ne conservi dispiacere ? 
— Voi siete buona come il pane, escla- 

mò il vecchio con aria ipocrita; e se dipen- 
desse soltanto da Compare Miseria; vorrei 
poter rinchiudere nel mio sacco tutte le 
cattive lingue che sparlano di voi e di vo- 
stro figlio, e vorrei gettarli tutti in fascio 
al fiume. 

Giacomina impallidi leggermente allorché 
il mendicante aveva fatto allusione agli av- 
venimenti del giorno, 

— Non parlate di ciò, diss’ ella vivace» 
mente, Non Ri ago ciò che si va di- 
cendo: non voglio saperla. 
= E ne avete ragione, perchè vi farebbe 

troppa pena, replicò il vecchio ubbriacone 
le cui false parole nascondevano in sé la 

% più nera malizia. Come è cattivo il mondo! 
eno male, miseria, che sparlasse di un 

vecchio peccatore quale sono io; ma parlar 
male di voi, una sì brava donna! Bisogna 
proprio che, miseria, la gente non abbia 
cuore, > i 

Per troncare il fastidioso ‘chiacchierio@di - 
Compare Miseria-e sbarazzarsi di lui, Gia- 
comina gli tagliò una grossa fetta di pane, 

continua.) 



poi 

loro evidenza. Da una parte le nubi che 
la spensieratezza e la  megalomania colo- 
niale prepara all'Italia, e che, pur ieri, 
hanno fatto precipitosamente partire il ge- ‘ 
nerale Baratieri. 

« Dall'altra le condizioni della politica 
interna tutt'altro che rassicuranti. La si- 
curezza pubblica turbata in tante parti, in 
modi così violenti, da fare, per poco, rina- 
scere le cronache del malandrinaggio d’altri * 
tempi. L'organizzazione sempre più potente 
@ più minacciosa del partito clericale (sic), 
i cui successi sono alimentati dall’insipienza | 
del Governo e dalla sua inettitudine a sod- 
disfare i bisogni delle popolazioni. E ora, 
supremo pericolo che potrebbe — Dio nol 
voglia — mettere un giorno a repentaglio 
la stessa unità del regno, il fermento che ; liberali fra i più accreditati come la Per- 
si rivela di nuovo, più minaccioso e più | 
generale che mai, laggiù in Sicilia, 

« Davanti a quest’ultimo fatto, strappa 
un sorriso di commiserazione la recentissima 
misura crispina di dodici o quindici arresti, 

«I torbidi di Sicilia — dovrebbe pur sa- 
perl» Crispi, che vi è nato, e lo saprebbe, 
se alle sue olimpiche sfere giungessero le 

. voci della plebe — i torbidi di Sicilia non 
sono l’opera di pochi sobillatori, ma il 
portato ineluttabile, fatale di una miseria 
che è andata facendosi più stringente, più 
squallida. : 

« Ancora ieri lo ammoniva un tale, che non ‘ 
— è uno studente liceale da assegnare a do- 

micilio coatto così alla leggera, come si | 
darebbe un burbero scappellotto paterno. 
«Ancora ieri, vogliamo dire, il barone 

senatore Vincenzo Cordova, in una lettera 
aperta al presidente del Consiglio, ricorda- 
"va che il grandissimo numero dei lavoratori 
di campagna, che sono la temibile ed im- 
ponente maggioranza della Sicilia, esinani- 
sce — sono le parole di una Commissione 
in cui era il deputato Cuccia ed il prof. 
Marinuzzi, il prof. Schiattarella ed altri 
punto rivoluzionari —. esinanisce ; dallo 

| Btento. 
‘« Per rimediare a questo stato di cose 

bisognerebbe correggere la legislazione che 
ora pone a' codesti lavoratori (è sempre 
quella medesima Commissione che parla) il 
tremendo dilemma: o morir di fame e di 
freddo, o la galera. 

« Ma Crispi non se ne dà per inteso. In- 
‘vece di rimedi e di riforme, egli dà alle 
popolazioni dell’isola vane promesse e tem- 
-poreggiatrici ‘lusinghe. 
__*«E qualora queste non bastino, rimane 
sempre il carcere e l'invio a Porto Ercole, 
‘a Tremiti, Dopo i «papaveri alti, è venuta 

.verga del, nuovo 
nessuno |. arr 

« E questo è l’ uomo che deve governare 
e legiferare in Italia! i i 

« Quousque?n o 
Quanto abbiamo riportato è più che suf- 

ficiente a far comprendere la vera situazione, 
‘che precede: le feste giubilari, e perciò i 
sdelinquimenti di certa stampa sono lirismi, 

‘che confermano sempre maggiormente la 
“grave situazione e l'imposizione settaria a 
«queste feste. è 
‘Naturalmente la stampa. massonica. si 
scaglia contro i cattolici e la loro opera, 
incolpandoli del fiasco che queste feste fa- 
ranno, cantando gli inni della breccia; ma 
non sono i cattolici che fanno la critica, 

‘ sono in quella vece tutti i giornali di buon 

i con vera sorpresa che abbiamo appreso, 

| sto e sequestro. 
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Sentite, come la liberale Gassetta di 
Parma parla del sequesto dell’ Osservatore 
Cattolico. 

«In grazia del tardivo sequestro, quel 
numero ci è pervenuto egualmente ed è 

poi, che era caduto sotto l’ ugne del Fisco. 
« L'articolo tendeva unicamente a far 

rilevare la n?ssuna ssontaneità dei festeg- 
giamenti e gli sforzi erculei del governo per 
galvanizzare il sentimento pubblico. Ma 
nell’ articolo dell’ Osservatore Cattolico non 
c'era frase alcuna che potesse dare prete- 

ATI foglio clericale milanese non faceva, 
in fin de’ conti, che ripetere quanto pro- 
clamano a gara una quantità di giornali 

severanza, il Corriere della Sera. la Gae- 
setta di Venezia, la Gazzetta Piemontese, 
e assodava cose che non possono essere 
negate, dacchè risulta indubitato che 1 en- 
tusiasmo festaiuolo è imposto dal governo 
- che tutto si fa a spese de' solito Panta- 
one, 

« Non sappiamo se tutto questo sia con- 
siderato, ora, nelle alte sfere governative ‘e 
giudiziarie, un. delitto di lesa patria. Se 
laggiù Jo si pensa sul serio, si. apprestano 
cene pdgni tre quarti dei giornali ita- 
iani. » 

Il Sindaco di Cremona non va a Roma 

Da. Cremona mandano al Secolo il testo 
di due lettere che il signor Ferragni, sin- 
daco di quella città, ha mandato al Sindaco 
di Roma in risposta all’invito di parteci- 
pare alle feste del venti settembre ed al 
presidente della Società Bersaglieri « Ales- 
sandro Lamarmora. » 

Il Sindaco di Cremona, ricordato il voto 
del luglio scorso di quel Consiglio comunale, 
ripeteva il voto della Giunta di volersi man- 
tenere estranea a manifestazioni di allegrezza 

; inconciliabili colle violazioni delle libertà 
‘popolari garantite dallo Statuto, colle quo- 
tidiane persecuzioni al diritto politico, colle 
voci di dolore uscenti dai reclusori ove ge- 
mono da lunghi mesi i condannati per reato 
di opinione, LI, 

« Ed io — conclude il sindaco Ferragni, 
confermando la mia linea di condotta ai 
sentimenti espressi dal Consiglio cittadino e 
dalla Giunta municipale, trovo trancheg- 
giata la ragione del non intervento anche 
dal pensiero ‘che fino a quando non venga 

«una completa amnistia riparatrice di ingiu 
( averi , stizie e di arbitrii, i festeggiamenti di Roma 

la volta degli adepti di minor grado, La 
arquinio non risparmia ' 

| e.morale che vuolsi celebrate sullo spianato 
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sì trovano in aperto dissidio coll’altissima 
conquista di quelle libertà nel ‘campo civile 

di Porta Pia. » 

Naturalmente il sindaco di Cremona è nel 
suo diritto astenendosi dall’andare a Roma, 
come lo sono i sindaci cattolici, che tanno 
altrettanto per. motivi diversi e ben mag- 

giori. La stampa anticlericale o loda i primi 
‘o scivola sulla loro astensione, attaccando 
invece. accanitamente i secondi. Questa di- 

| sparità di trattamento dimostri ad evidenza 
‘ che la stampa anticlericale, colle feste ven- 

senso, i quali fanno conoscere che il rumore ‘ 
è ufficioso e che il popolo e le persone serie 
“non vi prendono parte. 

Dunque la manifestazione a che si ri- 
‘ duce? — Lo sapranno fra breve dalle cro- 
‘nache di Roma. 

SHQUESTRI 
Non solo fu sequestrata la cireolare di 

Mons. Vescovo di Senigallia, ma fu pure in 
| tale guisa onorata la circolare del mitissimo 
‘Card. Bausa, Arcivescovo di Firenze, 

— L’ottima, Eco d’ Italia subì pure un 
sequestro, Congratulazioni alla. consorella è 
in buona. compagnia l’ egregio Cittadino di 
Brescia così racconta il sequestro ‘di. un 
telegramma, indirizzato al Papa, = 

- « Pubblichiamo in altra parte del’ gior- 
‘nale il dispaccio inviato dal Ven; Seminario 
- al S. Padre, ma dobbiamo qui avvertire che 
‘il testo fu modificato perchè all'Ufficio ‘tele- 
grafico ci respinse il telegramma quale dap- 

| prima era stato presentato. 
Ora perchè si conoscano i criteri del go- 
verno nell’ordinare simili sequestri fiscali, 
sta bene si sappia che quel Ithra dispaccio 
fu respinto per le parole: dissennata mas- 
sonica commemorazione. PAScrA 

+ Che sia intangibile anche la massoneria ? 
Che non si possa biasimare una comme- 
morazione. massonica chiamandola dissen- 
nata ? pe a 
+: Che si voglia negare il carattere masso- 
nico ad una commemorazione nella quale si 
assegna ufficialmente il primo posto alla 
‘massoneria ? i - 
‘In verità, non si saprebbe più come giu- 
.dicare codesti sistemi, se non si pensasse 
“che la paura ed irimorsi sono sempre stati 

| cgitivi consiglieri. 

(EAT: 

tisettembrine, mira proprio a colpire il 
Papato. 3 

Una proposta settembrina respinta 

Scrivono dal Sasso, alla cattolica Unione 
di Bologna: 

« La Prefettura non ha concesso che si 
attinga all’erario comunale la limosina de- 
liberata a pro dei poveri pel XX settembre 
dal'nostro Consiglio, 

Sta bene; chi propose quella elargizione 
. lesinò sempre il denaro pubblico agli indi- 

:- genti; sapeva che l’erario comunale ha 
| poca polpa, e il denaro elargito alla buona 
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«sfogo che l’insulto volgare al vinto, 

stagione del caldo e del lavoro, manca alla 
cattiva del freddo e dell’ inerzia; anzi sug- 
gerì di farci figurare alla festa de’ buzzurri 
da un di colà per non ispendere; tuttavia 
la si propose perchè, e s'fha a far vedere 
che i liberali sono veramente. (dell’ altrui) 
liberali e i codini sono veramente... pelosi. 
Ma! stavolta fu pelosa anche la. liberalis- 
sima Prefettura, i 

ll Pitiecor stimola l'appetito e rinvigorisce, 

L'DA ITA 

Bulogna — Infamie settembrine — Leg- È 
giamo nell’ ottima Unione di Bologna: 

« Ieri abbiamo visto in vendita. presso la edi- 
cole: giornalistiche un numero unico intitolato 
Venti, e portante in prima pagina ‘una indecen- 
tissinia e villana caricatura del Papa, 

« Certe infamie che sorpassano ogni immagina» 
“ Zione, non si possono neppure qualificare, come 
non ha nome la viltà di coloro che alla vigilia 
del trionfo della forza sul diritto non trovano altro 

| 
« In altra circostanza ci avrebbe fatto mera= 

‘ viglia che )’ autorità ne avesse permessa la ven- 
dita, ma in questa, oh no, non ce ne merarvi- 
gliamo, » i (4 

LIE: 

America -— Un gran: ponte sospeso a 
New-Yrk, — La Municipalità di New-York ha 
Seliberato la costruzione di un grandioso ponte 

} sospeso sull’ Handson per mettere in comunica. 
zione le metropoli con la vicina New-Yersoy. I 
progetti ed i preventivi di quasta opara colossale 
sono stati compilati dall’ ingegnere Teodoro Coa- 
per e la esecuzione, dopo l'autorizzazione del Cn- 
gresso federale, sarà. affilata alla Compagnia 
Ncw-York and New-Jers y Budge. 
Questo ponte sarà di tali dimensioni da rag- 

giungere il doppio del granle ponte sospeso di 
Brooklin; presenterà un’ apairtara di 945 metri e 
laggiungerà nel suo centro, qualunque sieno le 
condizioni di carico e di tenperatura, un’ altezza 
libera di metri 45.70 al di sopra dell’altezza rag- 
giunta dalla marea. Cunterrà sul medesimo livello 
Sei strade ferrato a scartamento normale, Il tipo 
generale dell’opera sarà quello qsi ponti sospesi 
con gomene di acciaio rafforzite, in vista del ca- 
rico mobile, da travate longitudinali che collegano 
fra lore le torri, 

Austria-Ungheria — Vittoria degli 
antisemiti a Vienna — Nelle elezioni comunali 
del terzo collegio di Vienna, in dieciotio distretti, 
eccetto che un tedesco nazionale, furono eletti 
tutti i candidati antisemiti. Nel decimo distretto 
vi ha ballottaggio tra antisemiti e tedeschì na- 
zionali. I liberali perdono tutti i loro dodici seggi. 

. Nessun grave iucidente avvenne, solo alcune 
risse fra ‘antisemiti e liberali. La polizia ristabili 
subito l’ordine; si fecero alcani arresti; gli an- 
tisemiti festeggiarono la loro completa vittoria. 

CORRISPONDENZA: DELLA PROVINCIA 
DA SEVEGLIANO 

17 settombre 1895. 

Egregio Signor Direttore 
del Cittadino Italiano 

Prego la nota compiacenza sua a inserire 
nel pregiato suo giornale in alcuni dei pros- ; 
simi numeri il seguente comnnicato a norma 
dei sacerdoti e fedeli. di varie parrocchie 
della bassa cioè : che S. Ecc.za Mons. Pietro- ‘ 
Antonio Antivari vescovo di Eudossiade ed 
Ausiliare di Udine, sabbato 28 corrente nel 
pomeriggio si recherà a Sevegliano dove 
l'indomani 29 consecrerà la Chiesa parroc- 
chiale, Il lunedì poi 30 alle ore otto anti- 
meridiane amministrerà in quella Chiesa il 
Sacramento della Cresima. Si porta ciò a 
pubblica notizia pregaodo i r.mi parrochi 
contermini a farne cenno ai loro parroc- 
chiani, perchè possano, se loro piace ap- 
profittare per fare cresimare i loro figliuoli 
o dipendenti. 

Grato del favore ne Le anticipo i più 
vivi ringraziamenti nel mentre che, coi 
sensi di perfetta stima ho l’ onore di dirmi, 

Dev.mo obb.mo servo 
D. Ferdinando Tonutti Parr. 

DA OvaRO 
17 settembre 1895. 

Anche in questi paraggi spirò finalmente 
un soffio del ben inteso patriottismo. 

Oggi nel Consiglio Comunale furono ap- 
provate le proposte per le spontanee feste 
ventisettembrine con voti nove su tredici 
consiglieri, Di questi si astennero quattro 
cioè: Dell’ Oste Antonio da Cludinico il 
quale francamente dichiarò di essere. in 
Consiglio per l’amministrazione del Comune, 
non per far della politica: Mecchia Anto- 
nio da Ovasta, De Caneva Daniele e Misda- 
riis Giuseppe da Liaris. 

Non s'ha però da trascurare il fatto che 
parte dei consiglieri votò favorevolmente 
per non mostrarsi da meno di tanti altri 
comuni di Italia, giusta l’imbeccata porta 
abilmente dal presidente della seduta, e 
parte, poveretti | votò senza però sapere se 
si trattasse di carri o di carote, 

Lode e stima ai summentovati asten- 
sionisti, 

Un estraneo. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 19 SETTEMBRE 1895 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, ì 

Ore 7 ant. Term. 15.6 | Min. Ap. notte 12,9 
Barometro 756. | Stato atmos, Bello 
Vento N | Press. Cresc, 
Jeri Vario cop. 

Temperatura: Massima 24.4 Minima 14,8 
Media 18.995. — Acqua caduta 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 5.52 | Leva ore 6,28 
Passa al meridiano »12,0.41 | Tramonta 18.16 
Iramonta > 18.10 | Età dei giorni 1 

I cattolici friulani per il XX settembre 
La Pieve Matricé di $, Maria di Gorto prega il Signore 

che assista, conforti e difenda il 8. Padre Leone XII ed 
offre il tenue obolo di L. 6.10; compiangendo poi gl’ infe- 

lici festaiuoli del 20 settembre, lascia all’Alighieri chi li, 10 à ; ridi x 
i ‘ sì abbia da tollerare. in pace simili soprusi, apostrofi : 

Saperbi Cristiani, miseri lassi; 
Che, della vista della mente infermi, 
Fidanza avete ne’ ritrosi passi! 

D. Mariano Lunazzi, Arcidiacono — Sac, Pasquale Michieli 
— Gio. Batta Beorchia — Silvio Beorchià — Beorchia 
Giacomo — Felice Valentino — Felice Lnigi, 

#4 

Il Clero della Forania di Mortegliano all’ avvicinarsi del 
giorno che ricorda tanto oltraggio alla Chiesa ed al Papa, 

tanto danno e disonore alla - Patria italiana, memore che 

e depone ai piedi dell’ eccelso Trono Pontificale la tenne 
offerta di Lire cinquanta, implorando l’Apostolica  Benedi- 
zione che li rafforzi all azione, alla lotta, e li renda par- 
tecipi dell’ immancabile trionfo,3 

P. Lodovico Giuseppe Pascutti, Pievano di Morteglian 0 — 
P. Vincenzo Pittioni Cappellano id. — P. Pietro Del Toso 
Mansionario id, — P. Giambattista Lotti org. coop. id. — 
P. Pietro Rinaldi Io Capp. di Lestizza, 

P. Carlo Simonutti Pievano di ‘Flambro — P. Giuseppe 
Piazza Cappellano id, — P. Michele Vidale Cappellano di 
Bertiolo — P. Antonio D'Agostina Cappellano di Pozzecco — 
P. Luigi Ponte id. — P. Nicolò Bertossio Parr. di S. Maria 
Sclaunieco — P. Faustino Ribis Capp. Parr.le — P, Pietro 
Bearzi Capp. di Galleriano — P. Antonio Della Vedova, id. 
— P. Giuseppe Carnelutti Parr. di Chiasiellis — P. Giusto 
De Giusti Cappellano, id. 

P. Liberale Dell'Angelo Parr, di Talmassons — P. Luigi 
Olivo Olivo Cappellano, id, — P. Luigi Carussi Cappellano di 
Flumignano — P. Pietro D'Ambrosio Capp. di S. Andrat — 
P. Candido Michieli Cappellano di Torsa — P. Massimiliano 
Turco Cappellano di Paradiso. 

La Conf “aternita dei cento Sacerdoti di 
Mertegliano al Santo Padre nostro 
Leone XIII 

A. S, S. Leone Papa XIII 
Rappresentanti Confraternita Cento Sa- 

cerdoti Mortegliano nome collettivo umi- 
liano Vostra Santità sentimenti obbedienza 
comunanza dolori presenti immancabile 
trionfo implorando apostolica benedizione. 

Pre Lodovico Giuseppe Pascutti 
Presidente 

Spedito li 16 sett. 1895 - ore 16. 

S.S. si compiacque far rispondere: 
« Confraternita Cento Sacerdoti 

Mortegliano. 
« S. S. ringrazia e di cuore benedice. 

M. Card. Rampolla. » 
Ricevuto li 17 - ore 15. 

AI Comizio 
tenutosi ieri sera alle 9 nella sele della So- 
cietà Commercianti, intervennero circa 200 
cittadini, colpiti dagli enconsulti accerta- 
menti di ricchezza mobile, per usare la frase 
della circolare diramata della Presidenza. 

Presiedeva il signor Merzagora direttore 
della Banca di Udine, che avea ai lati i 
signori G. B. Spezzotti, Mason, L, Bardusco, 
Pantarotto, Raddo, segretario. 

Notammo inoltre fra i presenti: L’avv. 
Emilio Volpe, il cav. Marcovig, il cav. Brai- 
dotti, Pietro Comessatti, G. B. Angeli, Muz- 
zatti, Brisighelli, Camovitto, Fanna, De Can- 
dido ecc. ecc. 

Aperta la seduta il signor Luigi Bardu- 
sco porse il benvenuto ai presenti, aggiun- 
gendo che il numeroso concorso dimostra 

“quanto stia a cuore la tutela dei propri in- 
teressi. Osservo che Udine non si è mostrata 
mai renitente nel sostenere gli oncri ma 
aggiunge che anche nelle tasse c’è un li- 
mite, e questa volta, a suo avviso, tale limite 
si è varcato. 
Ammesso pure, che lo statista abbia va- 

luto aumentare l'accertamento del reddito, 
giustizia vuole che tale aumento sia uguale 
per tutte le provincie. Ora, stando al Sole 
di Milano, l’ accertamento da 124 fu por- 
tato a 140 milioni, il che importerebbe un 
aumento di circa 10 0/0, che nessuno certa- 
mente si sarebbe rifiutato di pagare; ma 
negli accertamenti fatti dalla nostra agenzia 
sì riscontra un'aumento anche del 60 0,0. 

Inoltre è da osservarsi che i maggiormente 
colpiti dal r. agente sono gli industriali ; e 
ciò fu poco politico, perchè grandi sono le 
difficoltà, che essi devono superare, difficoltà 
che se aumentate dal fisco, potrebbero porli 
nella dura necessità di chiudere gli stabili» 
menti, me'tendo sul lastrico tante famiglie 
di operai. Chiuse il suo bel discorso, da noi 
brevissimamente riassunto, con la lettura 
del telegramma inviato dal Governo in ri- 
sposta alla camera di commercio. Lo strucco 

, del telegramma è che « il governo non ne 

«i sacerdoti devono piangere e pregare tra il vestibolo e. 
l’altare per i delitti e peccati del popolo » e che -« buona 

è l'orazione col digiuno e l’ elemosina » offrirà pro Papa 

il divin Sacrificio © il digiuno prescritto nel pros, venerdì; 

sa niente «. 

Quindi il signor Mersagora, premessa la 
lettura di una lettera della Camera di com- 
mercio e dell'adesione al Comizio dei fr.lli 
Dal Torso, disse che la commissione ha fatto 
un deligente esame delle tabelle, ed è quindi 
in grado di parlare, con piena cogmzione 
di causa. 

Da tale esame risulta che il nostro red- 
dito, in 4 anni, venne aumentato del 60-70 
per cento, e ciò in opposizione alla legge. 

L'attuale agente poi ha agito cervellotica- 
mente, e senza un' criterio sicuro, sia om- 
mettendo ditte di valore, sia aggravando 

. enormemente la mano su altre. Egli poi è 
andato fuori della legge, la quale prescrive 
che il contribuente ha diritto di essere la- 
Sciato in pace dopo un biennio, qualora 
non si abbiano dati sicuri che le sue con- 
dizioni economiche siano migliorate; e mon 

è giusto che per un agente il quaie vuol 
fare carriera sulle spalle dei contribuenti, 

Ciò ridonderebbe a nostra vergogna, e sa- 
rebbe indegno di una popolazione civile. 

Curiosa. poi è la stregua che serve di 
norma al r. agente. Egli ricorre alla fer- 
rovia a mezzo di gente raccogliticcia, ed 
in base allo spoglio fattone, tassa. A pro- 
vare la serietà e attendibilità di tale fonte, 
il Merzagora cita fra gli altri il caso di 
una ditta che commercia in legnami, alla 
quale fu portato il reddito da 6 mila a 18 
mila. La ditta reclamò, ma l'agente 08- 
servò che lu ditta esporta 300 vagoni al»



l’anno, equo quindi l'aumento. Ta ditta. 
che ne esporta appena 100, diss» esser ciò 
impossibile. Di fatti si verifica la cosa e si 
trova che l’incaricato dello spoglio avea 

‘ sbagliato di duecento vagoni. 
Conchiuse che Udine è Za decima tas- 

sata fra le città italiane, per cni ha tutto 
il diritto di esser lasciata tranquilla. 

Quindi Merzagora ringraziò ia camera di 
Commercio per il suo interessamento in 
questa circostanza; insistettea non accettare 
per ora accomodamenti; ed a proposito, a 
provare la serietà dell’ agente, che disse 
degno di essere mandato in Siberia, citò il 
caso di un contribuente, il quale, di questi 
giorni ha potuto ottenere la riduzione dal 
reddito da lire 1600 a 100 (sembra una fa- 
vola !) 

Vogliamo, soggiunse, che la lezione ab- 
bia a servire arche per i futuri agenti. 

Il dott. Fabris chiese se il Comitato si è 
occupato, che alla presidenza della com- 
missione, invece di un concittadino, si trova 
ora un funzionario dello Stato. 

Merzagora rispose di essere a cognizione 
della cosar e soggiunse che bisognerà che i 
componenti la commissione, accorrano viep- 
più numerosi alle sedute per sostenere le 
buone ragioni. 

Presentò quindi il seguente ordine del 
giorno che venne approvato 8, unanimità: 

Una assemblea numerosa di contribuenti 
di Udine, riunitosi nella sala della Associa- 
zione Ind. e Comm. del Friuli; 1 

considerato che i recenti accertamenti 
della locale Agenzia non sone conformi a 
quante prevede la legge agli art, 22 e 36 
sulla imposta di R. Mobile 

ritenuto che tali accertamenti. per una 
gran parte non sono in rapporto alla ca- 
pacità contributiva dei cittadini colpiti, e 
debbono ritenersi assolutamente esagerati o 
erronei 

considerato le gravi molestie e vessazioni 
cui sono esposti i contribuenti da parte 
dell’agente ignaro delle condizioni econo- 
mico-finanziarie dei contribuenti, perchè da 
poco quì insediato, 

delibera 
1.0 di protestare energicamente contro 

il nuovo e fiscale sistema di imporre ed 
aggravare tributi a cittadini senza che 
nuovi elementi di fatto possano giustificare 

2.0 di inoltrare una relazione circone 
stanziata alle Commissioni di I e II istanza 
per renderle edotte dai lagni dei contribuenti 

3.0 di interessare i nostri rappresen- 
tanti al Parlamento perchè sostengano gli 
interessi dei contribuenti presso le Autorità 
Superiori ; 

-4.0 di invitare tutti i cittadini colpiti 
di resistere ad oltranza col sig. Agente e 
ricorrere invece alle Commissioni di I e II 
istanza 

5. Nel caso che ai giusti reclami non 
venga dato corso l'assemblea si riunirà 
nuovamente per prendere quei provvedi- 
menti che si riputeranno utili alla tutela 
dei propri interessi. 

L’avv. Em. Volpe propose un ringrazia- 
mento ai signori Bardusco e Merzagora. 
(Applausi). 

Camovitto voleva che tutti i presenti 
si firmassero per render più imponente la 
dimostrazione; ma Merzagora. gli osservò 
esser meglio lasciar libertà ad. ognuno. 

Quindi la seduta veramente interessante, 
perchè seria e pratica e che speriamo ap- 
prodi a buoni risultati, si sciolse. 

Fiera del ilt giovedì di settembre 

Giorno 18. Il mercato è riuscito debole. 
In complesso si ebbero 650 capi bovini così 
divisi: 130 buoi, 364 vacche, 86 vitelli sopra 
l’anno e 70 sotto l’anno. ; 

Affari stentati nei buoi e vacche offerti a 
Prezzi in ribasso di oltre il 10 0,0. Molti vi. 
Sto la scarsità degli ultimi raccolti dei campi 
e prevedendo una stagione invernale sfa- ‘ 
vorevole sono decisi a diminuire il numero 
degli animali. I vitelli segnarono una di- 
scesa fino al 15 0,0. 

Gli affari in buoi e vacche seguirono fra 
provinciali, i vitelli furono tutti acquistati 
dai negozianti toscani. i 

Furono venduti: 1 pajo buoi a L. 850; 
8 vacche nostrane a L. 137, 168, 190, 220, 
260, 264, 268, 290; 4 slave a L, 92, 97, 100, - 
105; 4 vitelli sopra l’anno a L, 178, 187, 
225, 290; 14 sotto l’anno a L. 70, 90, 105. 
107, 110, 112, 115, 120, 125, 128, 130, 132, 
135, 137. 

65 cavalli; venduti 4 aL, 50, 75, 100, 
420; 14 asini — venduti 3 a L, 19, 28, 47; 
i mulo. 

Il disgustoso accidente di due suore 
Ieri sera verso le 6 la R.ma Madre su-. 

periora delle Zitelle, insieme a suor Rachele 
Moriggia, facea ritorno in carrozza a Visi- 
nale di Buttrio, dove trovansi in villeggia- 
tura le alunne, Sulla via di circonvallazione 
tra le porte Pracchiuso e ‘Ronchi incontra- 
rono un carro carico di sacchi, e coperto 
da una tela nera incerata, la quale da un 
lato arrivava fino a terra, A tal vista il 
cavallo, imbizzaritosi, fece un brusco scarto, 
e la carrozza si rovesciò sul ciglio della 
strada, Nella caduta la B.ma Madre supe- 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 19 SETTEMBRE 1895 
riora riportò frattura dell’ omero sinistto, e 
suor Rachele slogamento del radio sinistro. 

Suor Rachele, la meno ferita, con Paiuto 
di una donna che passava di là, riuscì a 
sollevare la povera madre superiora, ed 
ambedue poi si recarono a piedi all’ospitale 
militare, dove furono accolte con le cure 
più iffettuose da quelle R.me madri. Messe 
tosto a letto, furono curato dal capitano 
medico; oggi poi vennero visitate dal me- 
dico dell'Istituto dott. Pitotti, il quale le 
trovò abbastanza bene e le dichiarò guari- 
bili in pochi giorni. 

Dolenti dell’accaduto, facciamo voti che 
le R.me madri possano in breve guarire 
perfettamente e continuare la preziosa loro 
opera a pro delle educande, che le ricam- 
biano di tanto affetto. 

Beneficenza 
Per le Derelitte: 

In morte di Nardini dott. Francesco : 
“Foraboschi Luigi L. 1 — Bertoni Giaco- 

mo L. 1. 
Pensiero morale 

« Meglio andare alla casa del lutto che 
alla casa del banchetto ». 

Prestito della Città di Milano 

88 a Estrazione del 16 settembre 1895, 

Serie estratte: 
9° 59 400 442 479 483 525 634 

689 712-761 958 1115 1124-1137 1144 
1176 1188 1189 1283 1321 1469 1604 1615 
1620 1673 1680 1838 1860 1876 1910 19924 
1964 2073 2174 2178 2194 2207 2246 2314 
2332 2349 2463 2472 2509 2521 2573 2745 
2794 2839 2863 2902 2913 3000 3002 3088 
3128 3133 3149 3215 3229 3231 3245 3287 
3306 3453 3475 3485 3550 3585 3596 3597 
3616 3777 3809 3843 3873 3962 4055 4248 
4304 4314 4388 4441 4463 4737 4774 4795 
4803 4973 5014 5030 5041 5078 5158 5203 
5204 5295 5315 5375 5378 6410 5546 5681 
5738 5819 5845 5907 5926 6000 6037 6114 
6131 6165 6194 6215 6250 6331 6335 6353 
6356 6434 6454 6468 6512 6562 6581 6698 
6710 6749 6797 6836 6862 6896 6927 6929 
6956 6976 6994 7082 7159 7193 7287 7312 
71320 7339 7359 7408 7453 7471. 

‘Obbligazioni premiate : 
Serie. N. Premio Serie . Premio 
1124 82 L. 30,000 2194 63. L. 50 
5546 19 » 1,000 22070: MQuiss » 
2521 19 » 500 2079 “73 5 » 
400 94 » 100 3088" 84 eg 

4248 20 » 100 4314 54 » >» 
4304 94 » 100 DI9D 66 
5945. 12 » 100 6512 45 >» » 
1180 68 » 50 7287. 16» » i 
1910 67 » 50 

Vinsero L. 20 i numeri: 
rece Nalida N Sri N: 
689 47 712 82 761 9 1469 100 

1620. 75 1876. 31 1910 69 2745 30 
2839 4 38616 38 3616 61 4304 47 
5204 bi 5204 72 5470 23 5470 80 
5907 14 6454 60 6454 100 6468 5 
6698. 63 6710 85 6836 3 6956 47 
7082. 48. 

Tutti gli altri numeri compresi nelle sud-' 
dette serie e non premiati hanno diritto al 
rimborso di L. 10 (meno tassa). 

Pagamenti dal 15 dicembre 1895. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 37 — Grani. 

Mercati mediocri. La siccità, giusta quanto 
8'informa, ha recato molti danni al granoturco, e 8 h 
perciò del vecchio cereale viene limitata la ven- 
dita, i 

Circa 60 ett. di granoturco nuovo non trovò 
smercio perchè di qualità molle, 

Si misurarono : ett. 660 di frumento, 1370 di 
granoturco, 131 di segale, 80 di lupini. 

Rialzarono: il frumento. cent. 46, la segale 
cent. 27. 

Preszi minimi e massimi 
Martedì, Frumento da lire 15.80 a 16.55, gra- ; 

noturco da lire 13.50 a 15.90, segale a lire 11. 
Giovedì. Frumento da lire 16 a 16.75, grano» 

turco da lire 12.50: a 15.80, segale da lire dl a 
11.10, lapini da lire 6 a 7,20. 

Sabbato. Frumento da lire 16.15 ca lire 16.80, » 
granoturco da lire 12,25 a 15.90, segale da lire 
11 a 11.20, lupini a lire 6,25. 

Semigiallone nuovo da lire 14 a 14,59, 
Foraggi e combustibili, 

Mercati mediocri. Prezzi in rialzo. 
CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti 
al chil. lire 1.20, 1.80, 1.40, 1.50 

Quarti di dietro 
al chil. lire 1.60, 170, 1.80. 2. 

Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 75 
» di Vacca » » » 55 
>» di Vitello a peso morto » » 102 

CARNE DI MANZO 
I qualità » » >» > » >» al chil. Lire 1.70 

» > » » » >» » » » 1.60 
» i dhe da ile die | » » 1.50 
» » >» > d d » » » 1.40 
x » >» > d d » » » 1,80 
» >» > » » » » >» » 

» >» » >» >» > » » >» —_— 
II qualita » » » » » » » » 150 
IL q. > » » » > » » L. 1.40 

» » » d d >» » » » 1.80 
» > » » d » » » » 1.20 » » > d» » d » » » 1- 
» Sa I AI RE I » » -— 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V'erano approssimativamente ; 

12. 50 pecore, 60 castrati, 40 agnelli. 
Andarono venduti cisca 8 pecore da macello da 

lire 0.90 a (0.95 al chill a p. m.; 10 ‘'alleva- 
mento a prezzi di merito; 10 agnelli da macello 
da lire 1 a 1.05 al chil. a p. m., 5 d'allevamento 
a prezzi di merito: 80 castrati da macello da 
lire 1.20 a 1.25 al chilogramma a p. m. 

240 suini d’ allevamento, venduti 20 a prezzi 
di merito. Ulteriore ribasso. 

Diario Sacro 

Venérdì 20 settembre — 83, Enst. e c. m. 

ULTIME NOVIZ 
ROMA, 18 settembre. 

— Il governo sta in continua apprensio- 
ne di disordini, essendovi gli |anticlericali 
che soffiano nel fuoco e gl irredentisti che 
vorrebbero provocare una dimostrazione 
ostile alle ambasciate austriache, per la 
prossima domenica, 

Perciò il Crispi proibì la festa notturna 
sul Tevere e la cerimonia per l’inaugura- 
zione del busto dell’ebreo triestino Vene- 
zian, morto il 20 settembre. Il malumore 
nel campo radicale per questa proibizione 
e norme. 

Il Vaticano fece intendere in via privata 
al Quirinale che se nella Chiesa del Pan- 
theon si fossero compiuti certi atti di pro- 
fanazione, la Chiesa sarebbe colpita d’in- 
terdetto. 

Perciò le ‘autorità di P. S. fanno. ogni 
sforzo possibile perchè i visitatori della tomba 
di Vittorio Emanuele tengano un contegno 
conveniente a un luogo sacro è perchè non 
entrino bandiere nel tempio. 

Omaggi al Papa contro il 20 settembre 
Leggiamo nell’ Osservatore Romano di 

ieri: 
Moltissimi telegrammi ed indirizzi per 

protestare contro le feste del 20 Settemhre 
giungono al Santo Padre da ogni parte del 
mondo cattolico, ma specialmente da ogni 
regione d' Italia. 

L’ agitazione in Sicilia 
Si annunziano imminenti altri arresti in 

Sicilia. Sembra che i Prefetti dell’ Isola ab- 
biano segnalati al (toverno nuovi complotti 
di socialisti per provocare dell’agitazione in 
alcune provincie siciliane. Il Governo perciò 
avrebbe date istruzioni severissime per soffo- 
care subito qualsiasi tentativo di disordine 
e procedere all’ arresto dei sobillatori, 

— Corre voce che il generale Heusch, 
già commissario straordinario per la Luni- 

ta 

lermo in rimpiazzo del generale Mirri, che 
riceverebbe un’altra destinazione. 

Per !e feste 

La città presenta il suo solito aspetto, per- 
chè era affatto spopolata. ; 

V’'è soltanto movimento . sul Corso, Via 
Nazionale, alla Stazione ed a S. Pietro. 

Sì fanno acerbi i dissidi fra le rappre- 
‘sentanze militari e borghesi per la premi- 
nenza : si cerca di evitare scandali pubblici, 

lersera venne proibita una fiaccolata delle 
società ginnastiche, perchè temevansi fosse 
causa di disordine. 

‘Per l’amnistia 
| Telegrafano da Roma, 18 sembre: 
Domani al Quirinale sotto la presidenza 

del Re si prenderanno le ultime decisioni 
per l’ammistia. 

Per ora nulla trapela di decisivo. Molto 
probabilmente si condonerauno tre mesi per 
tutti in genere, oltre i provvedimenti dei 
quali vi ho telegrafato ieri relativi ai con- 
aannati dai Tribunali militari, 

I Certamente il decreto leale comparirà 
domani sera nella Gazzetta Ufficiaie. 

| ThLEGRAMM: 
Parigi 18, — Si ha da Bruxelles: La si- 

tuazione dei belgi al Congo è critica. Si 
segnalano numerose rivolte. Parecchie spe- 
dizioni, in direzione dell'Alto Nilo, furono 

. sconfitte. 7 
| Parigi 18. — La Poste annunzia che la 
Regina Vittoria si recherà a Napoli nella 
primavera del 1896. 
Fontainebl: au 18. — Il presidente Felix 

Faur-:, accompagnato da Ribot e Hanotaux. 
è partito per Mirecourt. 

giana, verrà mandato prossimamente a Pa-' 

Finora sono giuute circa 20 mila persone, 

Hong-Kong 18. — 1 sette principali isti- 
gatori dei massacri di Kuceng furono giu- 
stiziati ieri davanti ai consoli stranieri e 
alla Commissione d’ inchiesta, 

MNetizie di Borsa 
19 settembre 1895 

RENDITA 
Ital. 5 010 contanti L. 94,70 

>». . fine mese >» 94.80 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 9,- 
Rendita austriaca F. 100,80 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Meridionali L. 306,— 

» Italiane 80/0 » 289, 
Fondiaria d’ Italia 4010 » 491,- 

» » > 4 1j2 >» 497, 
» Banco Napoli 5.010 » 465,— 

Ferrovia Udine-Pontebba » 452- 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 512, - 
Prestito Provincia di Udine » —,— 

AZIONI 
Banca d’Italia 815,— 

>» Popolare Friulana 

» 
> di Udine >» 115, 

>» 
» Cooperativa Udinese » 

Cotonificio Udinese » 1265, — 
» Veneto » 298,— 

Soietà Tramvia di Udine » bb, 
>» Ferrovie Meridionali » 688,— 
» >» Mediterranee » 499 

COLLEGIO-CONVITTO 
ODERZO 

Linea ferroviaria Trev'so- Motta 

td te 

Posizione ridente, clima salu- 

berrimo - vicinissimo alla sta- 

zione - locali grandiosi con ca- 
loriferi - palestra ginnastica 
teatro - bagni - cappella ele- 
gante. 

Elementari - Giuasili - R.R. Perch 
Retta mensile L. 85 

Direttore 

Sac. GIOVANNI REJNERL » 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha seguito 
un corso di perfezionamento all’ estero, sta- 
bilitosi in Udine dà visita gratuita 
ai solì poveri nella Farmacia Gi- 
rolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) 
nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
alle ore 11. Riceve poi le visite particolari 
dalle due alle quattro tutti i giorni in Via 
Mercato Verchio N. 4 eccettuati il primo e 
terzo Sabato e la prima e terza Domeniea 
d’ogni mese. 

Orologeria, Oreficeria e Gioje 

G. FERRUCCI 

Grande assortimento di oggetti 
| artistici d’ argento per doni. 

® 

FRXIZIZIZIARITI SISI ZI TIAITITÀÌ 
MERCERIA . p< 

URBANI RAIMONDO 
Piazza S. Giacomo 

® 

Broecati con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 
argento, ecc. 

SPECIALITÀ DRAPERIE NERE PER ECCLESIASTICI 
K$#° Prezzi convenienti 

$ $ 3 î & ARREDI DA CHIESA... 
& Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico : 

i 3 
è è 
A 

TA 

MAAAAAAAAZZA AIA ZLZZA ALA) 



1? LO SCIROPPO PAGLIANO £ 

1 i s ’alermo 18 Novembre 1890. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 19 SETTEMBRE 1895 

5 ì N EF RY, NI per- l’Italia e per l Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
i Hi} IN S AA LA d [O] i È liano via della Posta 16, Udine. HR 

| SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 
| 

a ata vana va tarata vaValaTaVatalatata tata tal Va”! ava ava VaVata Va tatatata ava ava va aaa "ata '.VivaY 

Ai RL R, Parroci 6 sica, Fabbricieri 
UDINE — Mereatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuov: — UDINE 

——_rree== a i 

Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’ entrante 

| 

| 

| FARMACIA i 
LUIGI PETRA0CO 
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stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA E ag 
H'orniture speciali per Sartoria \ UDINE — Chiavris — vasi. 

6) ati _, MRO PRONTA CONPEZIONATA n Assortimento candele di cera e 
| oprabiti mezza stagione da L. 12 a L. Calzoni tutta lana a L. 5a L. 12 il ; ; “ANI 
i Ulster >» 3 DE 6139198 Sacchetti alpagas ‘e Î torcì a CONSARIO, 51% Det BEOCOSHOLI 

Abiti d’ estate » 12 « 35 Impermeabili » 25 » 30 che per funebri. 

I Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire Prezzi modicissimi 
if un taglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi }04 E 

‘f tagliatori che furono al mio servizio. — Ciò fu constatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata 
| stagione invernale. i | AAA RANA È È VANNA 

È i pica di vendita poi è a Prezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente B' LIBRERI A del P AT RON ATO 

utta la maggior garanzia. ig ; 
A i PIETRO MARCHESI — Negoziante-Sarto. | Udine via della Posta n. 16 è fornita di un gran as 
an PERSE ce 1 = 2 IISTRE II su sortimento di Corone di ogni genere e prezzo. 
opt vemeszae ——a pese — Grandi ‘specialità per Regali — 

DCR 

Vere Biciclette Inglesi 
«ELECTRIC» ed «AJAX» 

a gonime pneumatiche da L. 325 a L. 550 rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d° Italia $ 

Ki DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Il poter procurarsi una vera e buona bi» 
cicletta inglese (chè queste appunto sono le 
migliori sotto ogni riguardo), non riesce tatto | 
facile, ora. che molti rivenditori, non contenti 
di un modesto guadagno, fanno p.ssare per 
merce inglese la nazionale contraftacendo per- 
fino la marca. 

Prima di fare acquisto di biciclette, si 

consultino i PRESSE di quelle che tiene_in peposito il sig. 

GIUSEKPPKH MORASSI 
UDINE- Via del Monte, N. 1. - UDINE 

Unico rappresentante per tutto il Veneto della Ze English et Continental Cycle Com- 
pany di Coventry, e della Compagnie British Cycle Manufacturing di Liverpoul. 

A ‘garanzia degli acquirenti, e per ‘ncstrare che le biciclette sono veramente inglesi, s- 
potranno rendere ostensibili le bollette di: sdoganamento, o meglio, si faranro eseguire; le spedii 
Do anche :direttamentedalle singole fabbriche .-d’ Inghilterra a dumicilio stesso : degli acqui- 
renti. 

.. Unica rappresentanza. per Udine e Provincia delle « Arab » di FP. J. Walkes et C. di 
Birmingham: e delle « Steea » della Sieed Cycle Company Birmingham. 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 
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0° Officina per riparazioni — Noleggio di biciclette 7®» 
(ee eno] 

QI EQ IDA la LE NINE ICTAISIET 

ro x n RPENr, NI Sabra er Bic pr: NE aes 

SR, CONTRO LA TOSSE anni f uno accordate al “Vero £' 
rn, e, 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
Dover Tantini specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona, le 
ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre. esse sono evidentemente van». 
taggiose per coloro che soffrono diraucedine e trovansi affetti da Bronchite. ; iù 

percio Ep li lira sai i Dolo plaid dl O dA 
0.15 di Folvere del Lover e 0.05 di. BalsamoTolutano, S Concessionari F. BONNETEeC,, Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. . È 

| Medico) Mugiopide apoeicia pe È malo di Palto: F SPECIFICO SOVRANO #00, epidemia, e indigontione, malo di venta, Dl 
Centesimi GO la scatola con istruzione i # PRODOTTO IGIENICO stre; urca MI Aato e foglie 1 odore del tabuoso. [I 

Esigere ls voro DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 
dale SOI n eo sh pinto "L'amtiàni alla Gabbia d' Oro, Pari N aliisrato. LI VOL Dali PE 4 

i ) — in } \presso i farmacisti Gerolami, L. Biasioli e Minisin , enica e rinfrescante; poche 

. — In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — 9 | RACCOMANDATO: pecca i iioohiere di eDgua muoshenata Pasto per 

INDISPENSABILE f,tP2i,ftmiziia ed tn viaggio specialmente per Alps 
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Nelle, principali Farmacie del Ragno. SI vendo nello‘ Farmacie, Drogherlo, © Profumerie in flaconi da L, 1,50, 2,50 e 4.50, 
EaEtOCICICEOCSTCSESEOSEO Succursale per ?'Iielia: Milano! Via Mernvigii, & © A DELLA CARLINA, 

7 — _——________——@ ONOR VORID ORARIO FERROVIARIO ASSORTIMENTO FIORI FRUSCHI + DISSECCATI| se <a. a ® 
: P "cn Pa is] 

z | deter È o das 
‘Partenze Arrin Partenze | Arrivi Partenze | Arsivi Partenze [ Arrivi È p è a F Kc: dv ® è/ E) 

SA tuale ngn del [SS E 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE { PA CASARSA. A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 24 e sì ARE E CIA » 

MU 2° - 6,65 |D 5.05, 7.45 0. 9,30 10,15 0, 7.55 8,45 7) m do. = Per 

0, 4,50 9,10 0... 5.25 10,15 M 1445 15,35 M. 13.10 13,55 <a 1% UDINE Sw [né] = SS fo 3.8 Lie) 

M.* 7.03 10,14 0, 10.55 15.24 0. 19.15 20 0, 17,55 18,35 i ra Li > È bo E SÉ Ei cani È Sd DI 11.25 1415 |D. 14,204 16,56 - dioel AL O Lu s 26584 
0. 18,20 18,20 M. 18.15 23,40 DA UDINE —A CIVIDALE | DA CIVIDALE: A UDINE qui E Giorgio Mozzolini a © pe, u S8 sà È %Ì 

0. 17,50 22.45 -| M.*° 17,31 21.40 M. 6.10 6.41 0, 710 7,88 3 Si "e S.P pe les 

0. 20.18 * 23.05 0, 22.20 2,85 M. 9,10). GAI M. (9,55 10,26 =] i Ni ene e U >< S 3% DEA cia * 

$ M, 111.80 12,01 M. 12.29 13.— Ru © Rf Fiorista FIENT S SEME 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 0. 15,47 16.15 0, 16,49 17,16 DD = & dee a 3 
(14) Parte da Pordenone. . M 19.44 20,12 0. 20.30 20,58 “ Viu Coveur, 15 E * dI sg 2 8 È a * 

‘ DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE | DA. UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE. —. A UDINE Si m % = = 2 £ 4 

D. 5.55 d- 0, 6,30 9,26 Il M, ‘2,55 7.80 0, 8.25 11,07 = - * SS as GA 

0. 7.55 9,55 D, 9,29 11,05 ll 0, 801 11.18 0, 9 12,55 (2a) È SPS 2 
0. 10.40 13,44 0, 14,39 17,06 Mi; 15.42 19,36 0, ; 16540 19,55 Da @ E #18 È ne 

0. 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 0. 17,80 20,47 M. 17,45 1,30 , dare VIOLETTE' MAMMOLE di U ® si BS) n ali Se = 

U. 1786 SORTI I 18,97 20,05 i eg Esportazione delle i Udine "9 = = Sé 
|| ORARIO DELLA TRAMVIA 4 VAPORE, por pra Pilo 3 tifi 15 6 

pt, aa Pe Udine-San Daniele PRIA PAPPA de ori 
tal y i Ò y e sarta [Voi 

0, 7,57 ga? Mg” 0a Lode em dit di dti i dm dn dt rt dt di tt ti di did sg O Fis fio om 
V [oi si KH 

M, 13.14 15,45 0, 13,82 15.37 Ill DA UDINE A 8, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE [ ) bets? fa @ 

0, 17.26 19,36 M. 17.14 19.377 Îi'RRa, 8— 9,47 6.45 LA. 8.32 Birliotti<da visita >) E @ 

COINCIDENZE, Da Portogruaro. per Venezia alle ore 10,12 | for ma Lot x di 100 [ L) P< (>) È A 2 © O [A } 4 

ET «12 ll R, A, 14,50 16,43 13,50 È i os= Ò 
e 19,52. Da Venezia arrivo alle ore 13.16» Ill Ei. salta (ED d, 1, 19,35 È (40 caratteri a scelta 40) 11% ASFON È * 

dAELScA DICA GIAYAZICA dA) FRAC 4 Math-greve, L. 1.00 — 100° id. id formato speciale pic» 
ACE LIRAIELIFECLEZTAIZLIRIIWTI LI col ° 190 buste, L, Li70 - 100 iù. pi id, sa pi 

È 5 id, id. con labbro dorato, comprese uste, L. 3.00 
LISsBSRI DI DEVOZIONE [ — 100 id. id. con labbro‘ dorato più grandi, Cantet 100 

buste; L. 4 — 100 colorati con: fiori e figure cmpr.se 
100 baste, L. P>.6&0, 

IIIZIINITITIRI tit 
5 ì i ; 3 SI 3% La Libreria del Patro- 

Chi vuol procurarsi un bel. libro. di. devozione; assaciando ‘alla. bellezza at) è ioriita di dp do è 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. LC] Dirigere lo domande all:. Cromotipografia Patronato assortimento. di Corone di 3 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI g_ris della Posta, 16 UDINE, +4 $ ogni genere e prezzo. : 
i > di ° è. 

GRTITSTCSCsCscaCsEe NICCOLO OCONOO pepadetotzeet0st: 
UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1895 

. 100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1..— 100 id. id. 0 
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